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PRIMO PIANO 
Vizzini, scontro fra auto e moto: morti un bimbo di sei anni e un 27enne 
Incidente stradale sulla Ragusa-Catania il bambino è di nazionalità svizzera 
di GIORGIO RUTA 
Un bambino di sei anni, Leon Magro, cittadino svizzero ma di genitori originari della provincia 
di Siracusa, e un ventisettenne di Franconfonte, Damiano Gallo Fedele, sono morti in un 
incidente stradale sulla Ragusa-Catania, all'altezza di Vizzini, nel Catanese. Intorno alle 16 si 
sono scontrati un Doblò in cui c'era il bambino con la sua famiglia in vacanza in Sicilia e una 
moto Yamaha guidata dal ragazzo. Il piccolo è morto sul colpo, mentre Il giovane è stato 
trasferito in elisoccorso all'ospedale Cannizzaro di Catania, ma non c'è stato nulla da fare 
neanche per lui. A richiedere i soccorsi sono stati alcuni agenti del corpo forestale che si 
trovavano in zona per spegnere un incendio. Non sono ancora chiare le dinamiche 
dell'incidente, in una delle strade più pericolose dell'Isola. 
Fonte della notizia:  
http://palermo.repubblica.it/cronaca/2017/07/11/news/vizzini_scontro_fra_auto_e_moto_mor
ti_un_bimbo_di_sei_anni_e_un_27enne-170564324/?refresh_ce 
 
 
Non si ferma allo stop e uccide coppia di anziani: arrestato 
CALCINELLI DI SALTARA 11.07.2017 – L’incidente verificatosi nella serata di sabato in 
provincia di Pesaro Urbino, a Calcinelli di Saltara cagiona la morte di due vittime. Un 
automobilista, al momento dell’impatto sotto effetto di alcool, non si ferma allo stop e si 
scontra con un furgoncino, a bordo del quale c’era una coppia di anziani coniugi. La moglie 
Adriana, 74 anni, muore sul colpo mentre il marito, Remo Fraticelli, 82 anni, detto Loris, 
sopravvive allo scontro. È morto nella giornata di ieri. Fraticelli era un imprenditore nel settore 
delle carni. Le ferite riportate, gravi, gli sono state fatali, dunque il bilancio delle vittime sale a 
due. Muore nel reparto di rianimazione dell’ospedale di Pesaro, dove era stato ricoverato per 
un trauma cranico. Alla guida dell’altra auto Enrico Turchi, 30 anni, residente a Senigallia. Era 
a bordo di una Lancia Delta quando non si è fermato allo stop. È risultato positivo all’alcol test 
con un valore superiore a 1,50 g/l. I carabinieri intervenuti sul luogo hanno proceduto con 
l’arresto in flagranza di reato per omicidio stradale. 
Fonte della notizia:  
http://www.ogginotizie.it/non-si-ferma-alla-stop-e-uccide-coppia-di-anziani-arrestato/ 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Travolge moto,'non volevo uccidere' 
'Cercato recuperare numero targa'. Gip deciderà su convalida 
TORINO, 12 LUG - "Non volevo uccidere. Ho solo cercato di raggiungerli per recuperare il 
numero di targa, visto che il ragazzo mi aveva dato un colpo allo specchietto del furgone". Lo 
ha raccontato al gip, questa mattina durante l'udienza di convalida dell'arresto al carcere 



"Lorusso e Cotugno" di Torino, Maurizio De Giulio, il 51enne che domenica ha travolto una 
coppia di fidanzati in moto sulla statale di Condove. Il gip si è riservato di decidere. All'uomo la 
Procura contesta l'omicidio volontario e le lesioni gravi, aggravate da futili motivi. "La moto ha 
ridotto la velocità e io ho cercato di sterzare", ha continuato De Giulio, difeso dagli avvocati 
Marco Moda, Maurizio Grasso e Vittorio Nizza. La Procura ha chiesto la convalida dell'arresto e 
l'applicazione di misura cautelare in carcere. 
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/07/12/travolge-motonon-volevo-
uccidere_2974d99c-9def-4f5e-8d96-4d38f8952f62.html 
 
 
Tamponò un'auto dopo una lite provocando la morte di un anziano: condannato 
Quattordici anni di carcere a un 51enne e quattro anni al suo amico: su un'Alfa dopo 
una disputa inseguirono e speronarono una Panda 
12.07.2017 - Salvatore Agatone, 51 anni, di Campobello di Mazara è stato condannato a 14 
anni e mezzo di carcere per omicidio dalla Corte d’Assise di Trapani. Agatone era alla guida 
dell’auto (Alfa 145) che la sera del 9 luglio 2015, a Mazara, tamponò una Fiat Panda sulla 
quale viaggiavano alcune persone con cui aveva litigato. A causa delle ferite riportate nel 
tamponamento, alcune ore dopo, morì Giovanbattista Lungaro, di 82 anni, di Mazara del Vallo. 
Per Agatone, il pm Antonella Trainito, sostituto procuratore di Marsala, aveva chiesto 16 anni. 
A 4 anni è stato, invece, condannato, per lesioni, il 41enne Andrea Managò, che era in auto 
con Agatone e che dopo il tamponamento accoltellò a una gamba e alle mani il 36enne 
Umberto La Barbera, che era alla guida della Panda. Il tamponamento (Lungaro morì in 
ospedale quattro ore dopo) e l'accoltellamento di La Barbera ebbe come teatro l’angolo tra via 
Potenza e via Livorno e dalla ricostruzione operata dai carabinieri emerse subito che quello che 
a prima vista poteva sembrare un normale, anche se grave, incidente stradale, sarebbe stato, 
invece, un impatto volutamente provocato da chi era alla guida dell’auto (Alfa 145) che stava 
dietro. E che poco prima i due gruppi avevano avuto una lite. Nell’auto inseguita, raggiunta e 
speronata c'erano tre uomini adulti e una bambina. 
Fonte della notizia: 
http://www.lasicilia.it/news/trapani/94506/tampono-un-auto-dopo-una-lite-provocando-la-
morte-di-un-anziano-condannato.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sventato furto di automobile arrestati in due, padre e figlia 
PISTICCI 12.07.2017 - Avevano appena forzato un’auto parcheggiata nei pressi di uno 
stabilimento balneare, al Lido Quarantotto di Marina di Pisticci. Purtroppo per loro, però, un 
agente in borghese del Commissariato di Polizia di Pisticci, diretto da Domenico Divittorio, si è 
accorto del fare sospetto e li ha tenuti d’occhio con discrezione: quando ha visto uno dei due 
indossare dei guanti, ha capito che stava per essere commesso un reato. Così Cosimo 
Capacchione e sua figlia Annamaria sono stati arrestati per aver forzato un’autovettura 
parcheggiata sul lungomare del Lido psiticcese. L’uomo era fermo vicino a una Opel Vectra la 
cui portiera è risultata successivamente essere stata forzata, anche se ad insospettire l’agente 
sono stati i guanti: a quel punto è intervenuto e, nel bloccarli, ha chiamato in ausilio la volante 
di zona che, trovandosi nelle vicinanze, è giunta rapidamente sul posto. I poliziotti hanno 
proceduto così all’identificazione dei due, padre e figlia, rispettivamente 64 e 27 anni, di origini 
campane e con precedenti specifici per furto. La successiva perquisizione ha permesso di 
rinvenire e sequestrare, oltre ai guanti, strumenti da scasso utilizzati per forzare le portiere 
delle auto. Considerati gli elementi raccolti e su disposizione dell’autorità giudiziaria, i due sono 
stati arrestati in flagranza di reato per tentato furto aggravato in concorso e per possesso 
ingiustificato di chiavi alterate o grimaldelli e sono stati condotti, rispettivamente, nel carcere 
di Matera, e in quello di Potenza. L’autovettura forzata è risultata appartenere a una persona 
che aveva portato il figlio disabile al mare. Probabilmente i due già da alcuni giorni si 
aggiravano nella zona, visto nell’ultimo periodo sono stati segnalati diversi danneggiamenti e 
tentativi di effrazione su autovetture parcheggiate dai bagnanti sul lungomare.  
Fonte della notizia: 



http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/matera/909295/sventato-furto-di-automobile-
arrestati-in-due-padre-e-figlia.html 
 
 
SALVATAGGI 
Autobus in fiamme sulla A2 trenta bambini salvati dai poliziotti 
di Paolo Panaro 
12.07.2017 - Pullman tra le fiamme a Battipaglia, trenta ragazzini di una scuola di danza 
salvati dai poliziotti. L'episodio è accaduto sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria dove due 
agenti del commissariato di Battipaglia, agli ordini del vicequestore aggiunto Immacolata 
Acconcia, mentre erano in auto e percorrevano l'autostrada verso Pontecagnano hanno notato 
il bus in fiamme. I poliziotti sono riusciti a fermare il pullman e con gli estintori hanno spento le 
fiamme mettendo in salvo tutti i passeggeri, trenta ragazzini e i loro accompagnatori. Poi è 
stata allertata anche la polizia stradale di Eboli e i poliziotti hanno accompagnato tutti i 
passeggeri del bus in un'area di servizio ed hanno predisposto con un bus sostituivo il ritorno 
dei bambini e i loro accompagnatori a Catania.  
Fonte della notizia: 
http://ilmattino.it/salerno/bus_fiamme_trenta_bambini_salvati_da_poliziotti-2558020.html 
 
 
Solo e senza lavoro a 50 anni, voleva darsi fuoco: salvato dai carabinieri 
Alessandro Grasso Peroni 
Sarzana 12.07.2017 - Carabinieri salvano cinquantenne santostefanese che voleva darsi fuoco 
con una tanica di benzina, al culmine di una notte movimentata e di un periodo di totale 
disperazione. È accaduto alle 2.30 di ieri nel quartiere Trinità a Sarzana, nei pressi del centro 
igiene mentale dell’Asl 5. Agghiacciante la telefonata arrivata al “112” in piena notte: «Mi trovo 
in strada esattamente in via Dante Alighieri, ho in mano una tanica di benzina e sto per darmi 
fuoco. Non ce la faccio più a vivere così».  L’operatore dei militari che era dall’altra parte del 
telefono, è stato abile nel riuscire a fare parlare l’interlocutore, mentre nel frattempo avvertiva 
la pattuglia che presidiava il territorio cittadino di convergere sul posto senza perdere un 
attimo. E allora è iniziato un breve colloquio: «Ma davvero vuoi darti fuoco? Guarda che se lo si 
vuole veramente ogni problema ha la sua risoluzione», ha aggiunto il carabiniere. Mentre 
l’uomo, all’apice del nervosismo ha abbozzato una spiegazione: «Non mangio da tre giorni, non 
ho lavoro e ricevo una pensione minima da 270 euro al mese, mi spieghi tu come posso 
andare avanti in questo modo? Basta, voglio farla finita, hai capito? Adesso mi cospargo di 
benzina e mi do fuoco, basta, basta, basta».  Nel giro di 5 minuti è arrivata l’unità mobile dei 
carabinieri, che si sono piazzati a pochi metri di distanza dall’uomo. E, mentre dalle abitazioni 
vicine hanno cominciato ad affacciarsi alcuni residenti, è iniziata una vera e propria trattativa, 
sul valore della vita, con il fermo invito a recedere dal suo intento. Fino a quando uno dei due 
militari ha offerto una sigaretta all’aspirante suicida, e, approfittando di un attimo di 
distrazione è riuscito a sottrargli di mano la tanica e assicurarla all’interno dell’auto di servizio.  
In quel momento, il cinquantenne santostefanese, ha vissuto un grande calo di tensione: 
«Scusate molto tutti – ha detto - vi ringrazio, vi ringrazio tanto, senza di voi mi sarei davvero 
dato fuoco. Non è possibile vivere in questo modo, e poi vedere che tutti i rifugiati sono aiutati, 
mentre di me non si occupa nessuno».  Rintracciato ieri pomeriggio al telefono, dalla sua 
stanza del reparto di psichiatria a Spezia dov’è ricoverato, ha ribadito: «Sono solo al mondo e 
senza lavoro, la mia è un’esistenza difficile, senza alcuna prospettiva. Cosa farò quando uscirò 
dall’ospedale? Sinceramente non lo so, spero solo di trovare qualcuno che mi dia una mano e 
una nuova opportunità, perché non posso pensare di trovarmi senza alcuna prospettiva a 50 
anni. Non è giusto, è davvero bruttissimo». 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/07/12/ASxehhLI-carabinieri_salvato_lavoro.shtml 
 
 
Poliziotti salvano bimbo incastrato dentro auto 
11.07.2017 - Due agenti della Polizia di Verona hanno salvato un bambino di 2 anni che era 
rimasto rinchiuso dentro la macchina sotto il sole cocente. L'allarme era stato dato dalla madre 
in lacrime: le chiavi erano rimaste impigliate sugli abiti del piccolo per poi cadere a terra 



all’interno del mezzo e, siccome si trattava di chiavi elettroniche, era stata attivata la chiusura 
delle portiere. Non potendo aspettare ulteriormente l’equipaggio dei Vigili del Fuoco, i poliziotti 
hanno salvato il bimbo infrangendo il vetro posteriore sinistro con un ponterulo. Il bimbo, 
senza problemi di salute, è tornato tra le braccia della madre: solo tanto spavento. 
Fonte della notizia: 
http://www.tgverona.it/pages/597530/cronaca/poliziotti_salvano_bimbo_incastrato_dentro_au
to.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Scontro auto-ciclista: preso il pirata della strada 
L'incidente sabato sera in centro a Pordenone. L'uomo, un 50enne, ha ammesso le 
sue responsabilità. Ferito un 20enne che viaggiava in sella alla sua bici 
11.07.2017 - Si scontra con un ciclista e fugge facendo perdere le proprie tracce. E' durata 
poco, però, la latitanza del pirata della strada che sabato scorso, poco dopo le 22, in via San 
Valentino, all'altezza dell'intersezione con piazzale dei Mutilati, si è scontrato con un 20enne 
che viaggiava in sella alla sua bicicletta. Il giovane è stato immediatamente soccorso da alcuni 
passanti in attesa dell'arrivo dei sanitari che gli hanno diagnosticato diversi traumi e contusioni 
guaribili in giorni cinque. Dell’auto che aveva causato l’incidente, invece, nessuna traccia. 
Fondamentali le testimonianze dei presenti che hanno subito riferito che l'auto coinvolta era 
una Fiat 600. Sono così scattate le ricerche che ieri pomeriggio hanno portato alla denuncia di 
un cinquantenne che ha ammesso le sue responsabilità.  L'uomo, cui è stata ritirata la patente 
e sono stati decurtati 10 punti, dovrà rispondere del reato di fuga e omissione di soccorso in 
caso di incidente. Sul posto la Polizia Municipale di Pordenone intervenuta per i rilievi. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilfriuli.it/articolo/Cronaca/Scontro_auto-ciclista-points-
_preso_il_pirata_della_strada/2/168748 
 
 
Con il «Suv» urta un ciclista: denunciato per omissione di soccorso  
Incidente a Cortemilia. L’automobilista non si è fermato 
Manuela Arami 
Cortemilia 11.07.2017 - A Cortemilia, alla guida di un suv, non rispettando il segnale di “stop”, 
ha urtato e fatto cadere un ciclista mentre attraversava la strada. Successivamente, pur 
vedendolo a terra, non lo ha soccorso e se n’è andato.   Un cittadino indiano di 22 anni, da 
tempo abitante in Valle Bormida, è stato denunciato dai carabinieri per omissione di soccorso. 
Il giovane dovrà anche rispondere di lesioni colpose, in quanto al ciclista, trasportato 
all’ospedale di Alba in ambulanza, sono state riscontrate ferite per una prognosi di 10 giorni.  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/07/11/edizioni/cuneo/col-suv-urta-un-ciclista-denunciato-per-
omissione-di-soccorso-Azh7FsDUSL6BK2KCx0TanI/pagina.html 
 
 
Investe sedicenne in bici e scappa: rintracciato e denunciato 
Giulianova: l'incidente in via Galilei. L'adolescente ha riportato soltanto ferite 
leggere, medicata in ospedale 
GIULIANOVA 10.07.2017 - Investe una sedicenne in bicicletta e non si ferma a soccorrerla. 
Anzi, si ferma ma soltanto per spostare il mezzo a due ruote che intralciava la marcia della sua 
auto. E' successo nel pomeriggio, in via Galilei, dove l'uomo al volante non ha esitato risalire in 
auto e a dileguarsi mentre l'adolescente era per terra, ferita anche se leggemente. La fuga del 
pirata non è durata a lungo perchè è stato rintracciato subito grazi alle indicazioni fornite da 
alcuni testimoni e diramate via radio alle pattuglie della Polizia stradale di Teramo. Gli agenti lo 
hanno bloccato e identificato: sarà denunciato per omissione di soccorso, perchè le lesioni 
riportate dalla ragazza non sono per fortuna gravi. La sedicenne è stata accompagnata 
all'ospedale di Giulianova in osservazione. 
Fonte della notizia: 
http://www.emmelle.it/Prima-pagina/Cronaca/Investe-sedicenne-in-bici-e-scappa-rintracciato-
e-denunciato/11-43083-1.html 



 
 
Anziana investita in gravi condizioni: conducente si allontana, è caccia al pirata della 
strada  
Loreto Aprutino 10.07.2017 - Una donna di 79 anni è ricoverata in gravi condizioni all’ospedale 
di Pescara per le lesioni riportate dopo essere stata investita da un’automobile che poi si 
sarebbe subito allontanata. L’incidente è avvenuto sabato sera in contrada Farina, a Loreto 
Aprutino, non distante dall’abitazione dell’anziana. Trasportata in ospedale, la donna è ora 
ricoverata nel reparto di Chirurgia, in prognosi riservata. Il figlio stamani ha sporto denuncia e 
i Carabinieri della Stazione di Loreto e della Compagnia di Montesilvano (Pescara) sono al 
lavoro per ricostruire l’accaduto e per rintracciare automobile e conducente 
Fonte della notizia: 
http://www.abruzzolive.it/?p=67907 
 
 
Incidente a Milano Due: travolge una donna di 65 anni e scappa: è caccia all'auto 
pirata  
L'incidente nel pomeriggio di lunedì 10 luglio. La polizia locale cerca un'Audi A1 
10.07.2017 - Grave incidente nel pomeriggio di lunedì 10 luglio a Milano Due, frazione di 
Segrate, dove una donna di 65 anni è stata travolta da un'automobile che subito dopo lo 
schianto è scappata. 
Il sinistro intorno alle 16 in via Fratelli Cervi, secondo quanto riportato dall'azienda regionale di 
emergenza urgenza. Le condizioni della 65enne sono subito apparse serie, tanto che la 
centrale operativa del 118 ha inviato sul posto un'ambulanza in codice giallo. Successivamente 
è stata accompaganta al pronto soccorso del San Raffaele. Fortunatamente non è in pericolo di 
vita, ma ha riportato seri traumi. La polizia locale di Segrate sta stringendo il cerchio attorno 
all'automobile pirata. Secondo quanto trapelato si tratta di una Audi A1 bianca — guidata da 
una donna — che sarebbe scappata verso Milano. A carico della conducente ci sono prove 
concrete, tra cui un pezzo di carrozzeria trovato sulla scena dell'incidente. Nelle prossime ore 
gli agenti potrebbero arrivare a lei e denunciarla per omissione di soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://segrate.milanotoday.it/pirata-strada-milanodue.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Dicomano: incidente mortale, perde la vita un centauro 
La vittima è un sottufficiale dell'esercito di 43 anni residente nella frazione di Rincine 
12.07.2017 - Ieri pomeriggio intorno alle 17 un’auto e una moto si sono scontrate sulla strada 
provinciale 556 che collega la frazione di Contea (Dicomano) a Londa. Per il centauro, un 
43enne residente a Rincine (Dicomano), non c’è stato niente da fare nonostante l’intervento 
tempestivo dei soccorsi. La moto dell'uomo, G. C. sottufficiale dell'esercito che lascia moglie e 
figli, è andata a sbattere contro la parte posteriore dell'auto per cause ancora da accertare. Gli 
uomini del 118 hanno provato a rianimare G. C. ma non c'è stato niente da fare. E' stato 
chiamato l’elisoccorso Pegaso ma l’uomo è morto sul posto. Sono intervenuti il nucleo 
radiomobile dei carabinieri di Borgo San Lorenzo e i carabinieri della stazione di Dicomano. Alla 
guida dell’auto coinvolta nell’incidente un 80enne di Londa. Sono in corso le indagini da parte 
delle forze dell’ordine per capire la dinamica di quanto accaduto. La salma di G. C. è stata 
portata a medicina legale, sarà sottoposta ad autopsia ed è a disposizione del magistrato. 
Fonte della notizia: 
http://www.firenzetoday.it/cronaca/incidente-stradale/dicomano-incidente-mortale-centauro-
11-luglio-2017.html 
 
 
Travolto e ucciso da un’auto lo scrittore e poeta Amerigo Iannacone 
12.07.2017 - Investito da un'auto davanti all'ospedale, mentre stava andando al bar: così è 
morto il poeta, scrittore, editore e fondatore della rivista letteraria “Foglio Volante”, Amerigo 
Iannacone, 67 anni di Venafro (Isernia). Secondo una prima ricostruzione dell'incidente, 
Iannacone si stava recando in un bar, nei pressi dell'ospedale “Santissimo Rosario”, dove 



abitualmente faceva colazione, quando è stato investito da una Alfa 156 condotta da un 
80enne di Venafro: l'uomo si è fermato per prestare i primi soccorsi, ma lo scrittore era già 
morto. La strada, Casilina 6 Dir, è bloccata per i rilievi dei carabinieri. «Una persona che ha 
lavorato per la cultura - così lo ha ricordato il sindaco di Venafro, Antonio Sorbo -. Con lui 
stavamo realizzando alcune iniziative per l'estate venafrana. Una grande perdita per la nostra 
città».  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/ucciso_da_auto_scrittore_amerigo_iannacone-
2558001.html 
 
 
Pedone investito da un autobus, è grave 
Il ferito è stato trasportato in codice rosso, quello attribuito ai casi più gravi, al 
pronto soccorso dell'ospedale Galliera. L'incidente è avvenuto in via Bertuccioni a 
Marassi 
12.07.2017 - Un pedone è stato investito questa mattina da un autobus di Amt fra piazza 
Guicciardini e via Bertuccioni a Marassi. È successo questa mattina intorno alle 10.30. Il ferito 
è stato trasportato in codice rosso, quello attribuito ai casi più gravi, al pronto soccorso 
dell'ospedale Galliera. Le indagini sono affidate agli agenti della sezione infortunistica della 
polizia municipale. Resta da chiarire se il pedone sia scivolato e quindi finito sutto il bus o sia 
stato urtato dal mezzo pubblico in transito. Nella zona si sono verificati rallentamenti. Il ferito è 
un uomo di 81 anni, rischia l'amputazione di un piede. L'autista del mezzo pubblico potrebbe 
essere indagato per lesioni. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/bertuccioni-investito.html 
 
 
MORTI VERDI  
Tragedia a Cagnano Varano, trattore esce fuori strada: morta una donna, ferita 
un'altra 
Si è trattato di un incidente autonomo che ha visto coinvolto un grosso mezzo 
agricolo, nella cui cabina vi erano due donne. Ferita la donna che era alla guida del 
trattore; non c'è stato nulla da fare, invece, per la passeggera  
CAGNANO VARANO 12.07.2017 - E' di un morto e di un ferito il bilancio dell'incidente stradale 
avvenuto questa mattina, lungo la statale che collega Carpino a Cagnano Varano. Dalle prime 
informazioni raccolte, si è trattato di un incidente autonomo che ha visto coinvolto un grosso 
mezzo agricolo 'Holland', nella cui cabina vi erano due donne. Ferita, ma non in condizioni 
particolarmente gravi, la donna che era alla guida del trattore; non c'è stato nulla da fare, 
invece, per la passeggera, di Carpino: è morta sul colpo.  Al momento non sono state ancora 
rese note le generalità della vittima. Sul posto, per ricostruire la dinamica dell'incidente, i 
carabinieri della stazione di Cagnano Varano e della Compagnia di San Giovanni Rotondo, 
insieme ai sanitari del 118 e ad una squadra dei vigili del fuoco.  Per permettere i rilievi, è 
stato necessario chiudere provvisoriamente il tratto della Statale. Il traffico viene deviato 
dall'Anas lungo viabilità alternativa. 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/incidente-stradale/cagnano-varano-trattore.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Grande grosso e senza biglietto, morde un agente  
Nottata movimentata in stazione, un 27enne della Liberia si rifiuta di scendere dal 
treno su cui viaggiava abusivamente e alla fine perde la testa. Stamane il processo. 
LA SPEZIA 12.07.2017 - Hanno dovuto chiamare i colleghi della Polizia di stato, perché la mole 
del "portoghese" che si rifiutava di scendere dal treno su cui viaggiava senza biglietto era di 
quelle che incutono timore. Notte movimentata alla stazione centrale della Spezia, dove è 
dovuto intervenire un nutrito gruppo di poliziotti in aiuto della Polfer che da qualche minuto 
cercava di riportare alla ragione un 27enne di origine liberiana. Alto e robusto, una specie di 
supermassimo, non aveva nessuna intenzione di lasciare la carrozza sulla quale viaggiava 



abusivamente. 
Ha resistito agli inviti del controllore, a quelli della polizia ferroviaria e poi a quelli degli agenti 
arrivati dalla questura. Accerchiato, ha perso completamente la testa finendo per mordere al 
braccio un tutore dell'ordine. A quel punto per lui sono scattate le manette: portato in questura 
con l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale, sarà processato questa mattina per direttissima. 
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Cronaca/Grande-grosso-e-senza-biglietto-morde-
238083.aspx 
 


